
CON I DECRETI AIUTI 
     TASSE E       WELFARE IN BUSTA PAGA

Il decreto del governo Aiuti bis del 9 agosto, dopo il confronto e la 
pressione svolta dal sindacato, ha rafforzato le misure di sostegno alle 

buste paga dei lavoratori a fronte del crescere dell’inflazione

FIM CISL DALLA PARTE DELLE LAVORATRICI E DEI LAVORATORI
Per maggiori informazioni rivolgiti ai delegati Fim Cisl

Per i redditi fino a 35mila euro, dopo il bonus di 200 
euro netti (esteso a lavoratori finora non coperti) a lu-
glio e l’aumento dello 0,8% del netto in busta paga tra-
mite decontribuzione da gennaio scorso, un nuovo au-
mento dell’1,2% del netto in busta paga è stato deciso 
a partire dal 1 luglio scorso fino al 31 dicembre 2022

Ciò significa che per un lavoratore con 30mila euro di 
reddito annuo, questi provvedimenti porteranno circa 
630 euro netti in più nel 2022, che corrisponderebbe-
ro ad un aumento lordo di oltre 1000 euro (più del 3% 
di aumento salariale)

Inoltre sempre per il 2022 è stato elevato a 600 euro 
il valore dei “buoni welfare” (o flexible benefits) che i 
metalmeccanici già usufruiscono per 200 euro con il 
Contratto Nazionale. Questo permette al sindacato di 
chiedere in azienda ulteriori aiuti alla difesa del potere 
d’acquisto che, se concessi, saranno totalmente defi-
scalizzati per azienda e lavoratore

I “buoni welfare” inoltre potranno essere utilizzati non 
solo per spesa o carburante, ma d’ora in poi anche per 
pagamento di bollette domestiche dell’acqua, energia 
elettrica e gas, che tanto stanno pesando sulle famiglie 

Nel caso l’azienda acconsenta a erogare questi buo-
ni è necessario che il datore di lavoro acquisisca e 
conservi la documentazione del dipendente circa le 
bollette pagate, anche retroattivamente, nel 2022

Rimane valido l’ulteriore “bonus carburante” an-
ch’esso detassato dal valore di 200 euro annui, che 
porta ad un totale di 800 euro complessive lo spazio 
per contrattare o ricevere misure di sostegno ai red-
diti con le singole imprese

Il testo del Decreto Aiuti Bis 2022 rifinanzia il bo-
nus psicologo e il bonus trasporto pubblico già 
inserito nel precedente decreto aiuti. Nello speci-
fico per il primo si tratta di un contributo massimo 
di 600 euro per il 2022 (fino esaurimento fondi) a 
chiunque soffra di un disagio di salute mentale con 
un Isee ordinario o corrente fino a 50 mila euro. Il 
secondo riconosciuto a studenti e lavoratori con 
reddito inferiore a 35 mila euro, un aiuto economi-
co nel limite dei 60 euro mensili entro 31 dicembre 
2022 (fino a esaurimento risorse) a coloro che sot-
toscrivono abbonamenti per il servizio di trasporto 
pubblico e ferroviario

OCCORRE RAFFORZARE QUESTE MISURE, PREVEDERE NUOVI AIUTI AL POTERE D’ACQUISTO 
PER LE FAMIGLIE A FRONTE DEI NUOVI RINCARI ENERGETICI

SONO SOLO PRIMI RISULTATI MA NON BASTANO


